
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 79 del 19/06/2014
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,
VIA E VAS 3 giugno 2014, n. 166
 
PO FESR 2007-2013 - Linea di Intervento 7.2 - Az. 7.2.1. “Intervento nell’area del parcheggio del campo
sportivo di configurazione con fresato proveniente dalla realizzazione di un percorso pedociclabile con
sistemazione del piano viario di Viale Ofanto” - Proponente: Comune di Margherita di Savoia -
Valutazione di Incidenza, livello Il “Valutazione appropriata”. ID_4994.
 
 
 
L’anno 2014 addì 12 del mese di giugno in Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., sulla
scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il seguente
provvedimento.
 
 
la Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.
 
VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
 
VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” - Aree di Coordinamento Servizi - Uffici;
 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
 
VISTA la D.G.R. 304/2006;
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VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;
 
VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;
 
VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;
 
VISTO il Regolamento del PdG del SIC “Zone Umide della Capitanata” e della ZPS “Paludi presso il
Golfo di Manfredonia”, approvato con DGR 347 del 10/2/2010 - (311RP 39/2010);
 
PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. n. 11534 del 10/12/2013 del Servizio Ecologia, l’ing. Riccardo Miracapillo, in
qualità di RUP dell’Ufficio Tecnico - LLPP del Comune di Margherita di Savoia presentava la
documentazione relativa alla procedura di Valutazione di incidenza, riconducibile al livello 1 (fase di
screening) secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006, per l’intervento emarginato in epigrafe;
con nota prot. 963 del 28/01/2014, questo Ufficio chiedeva all’Amministrazione proponente una serie di
integrazioni tecniche volte a dettagliare l’intervento in oggetto, chiedendo altresì di regolarizzare l’istanza
in oggetto trasmettendo all’Organo di gestione della R.N.S. “Saline di Margherita di Savoia”, individuato
nell’Ufficio Territoriale per la Biodiversità del CFS, la documentazione necessaria per l’espressione delle
valutazioni di competenza propedeutiche all’espletamento della procedura di Valutazione di incidenza;
con la medesima nota, lo scrivente, al fine di poter formulare il parere di competenza, invitava al
contempo il Servizio Assetto del Territorio, individuato dalla DGR 1112/2011 quale responsabile della
Rete Natura 2000 regionale, nonché responsabile della Linea di Intervento 7.2, a verificare l’inclusione o
meno dell’intera proposta progettuale comunale rispetto al perimetro dei siti Rete Natura 2000 viciniori;
I’UTC del Comune di Margherita di Savoia, con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
1762 del 17/02/2014, riscontrava la nota di cui al capoverso precedente, trasmettendo quanto richiesto
dallo scrivente;
l’Ufficio Territoriale per la Biodiversità Foresta Umbra del CFS, in qualità di Organo di gestione della
RNS “Saline Margherita di Savoia”, con propria nota prot. 829 del 13/02/2014, acquisita al protocollo del
Servizio Ecologia al n. 2157 del 28.02.2014, chiedeva al proponente l’acquisizione di ulteriori elementi
progettuali ai fini dell’espressione del parere;
il medesimo Ufficio Territoriale di cui sopra, con propria nota prot. 962 del 21/02/2014, agli atti con prot.
n. 2158 del 28.02.2014, comunicava il proprio nulla osta all’intervento de quo;
con propria nota prot. n. 2150 del 13/02/2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 1868 del
19.02.2014, l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità del Servizio Assetto del Territorio comunicava di
rivolgere la richiesta di cui alla nota prot. n. 963 del 28/01/2014 direttamente al Comune di Margherita di
Savoia;
il RUP dell’Amministrazione proponente, con nota agli atti prot. 2446 del 10.03.2014, trasmetteva
documentazione integrativa in ordine a quanto comunicato con la nota di cui al capoverso precedente
dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità;
con successiva nota, acquisita ai prot. n. 3217 del 28.03.2014 e prot. n. 3278 del 01.04.2014 (PEC), il
RUP del Comune trasmetteva volontariamente la documentazione relativa alla procedura di Valutazione
di Incidenza Appropriata, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006, contenente n. 10 rapporti di
prova relativi ai test di cessione dei campioni di fresato bituminoso rinveniente dalla scarificazione del
manto stradale di Viale Ofanto;
nel rispetto delle reciproche competenze ed in ossequio a quanto previsto dall’art. 4 lett. q) della L.R.
6/1999 e ss.mm.ii., secondo cui l’ARPA “(omissis) fornisce supporto tecnico-scientifico alle attività
istruttorie connesse all’approvazione di progetti e al rilascio di autorizzazione in materia ambientale”,
come nel caso di specie, questo Ufficio, con nota prot. n. 3539 del 09/04/2014, invitava detta Agenzia ad
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esprimere proprie valutazioni in merito alla proposta progettuale in esame, allegando allo scopo la
documentazione integrativa trasmessa dal Comune di Margherita di Savoia con nota prot. n. 3278
dell’01/04/2014;
con nota acquisita al prot. n. 4837 del 21.05.2014, il Dipartimento provinciale di BAT dell’ARPA Puglia
dava riscontro alla prefata nota inviando il proprio contributo tecnico;
con nota acquisita al prot. n. 5322 del 04.06.2014, il Responsabile del Settore LL.PP. del Comune di
Margherita di Savoia, con riferimento a detto contributo tecnico, trasmetteva copia dei referti di
caratterizzazione integrativi del tappeto di usura di Viale Ofanto;
con successiva nota agli atti con prot. n. 5382 del 05.06.2014, il medesimo Responsabile del Settore
LL.PP. dava evidenza della corrispondenza in corso, relativa al progetto de quo, tra il proprio Ufficio
tecnico e l’Ufficio Attuazione pianificazione paesaggistica del Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia;
il Dipartimento provinciale di BAT dell’ARPA Puglia, con nota acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 5561 del 10.05.2014, trasmetteva il proprio contributo tecnico sulle integrazioni inoltrate
dal Comune;
 
PREMESSO altresì che:
secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmissione di cui all’istanza in oggetto, il progetto
denominato “Intervento nell’area del parcheggio del campo sportivo di configurazione con fresato
proveniente dalla realizzazione di un percorso pedociclabile con sistemazione del piano viario di Viale
Ofanto” proposto nel Comune di Margherita di Savoia (BT) dalla medesima Amministrazione comunale
risulta ammesso a finanziamento a valere sull’Asse VII - Linea di intervento 7.2. -Az. 7.2.1 “Piani
integrati di sviluppo territoriale” del PO FESR 2007-13 della Regione Puglia;
ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e
prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la
spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di
incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. l
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore dello presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;
con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio
Ecologia;
con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Dirigente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antonicelli,
delegava le competenze relative alla Valutazione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing.
Caterina Dibitonto;
si procede pertanto in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al livello 2 della “Valutazione Appropriata” del
procedimento in epigrafe.
 
Descrizione degli interventi
Il progetto in esame consiste nella bonifica del parcheggio, adiacente al campo sportivo, ora degradato,
mediante la stesura e successivo compattamento del fresato d’asfalto derivante dalla scarifica della
carreggiata del vicino Viale Ofanto, oggetto dei lavori per la realizzazione di una pista ciclabile.
Nello specifico, in base a quanto riportato nella documentazione tecnica agli atti, il parcheggio oggetto di
intervento è funzionale alle opere stradali a farsi sul limitrofo Viale Ofanto, in quanto il fresato ottenuto
dalla scarifica del piano viario di quest’ultimo sarà steso, livellato e compattato in detto parcheggio, al
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fine di renderlo fruibile, facendo conseguire, al contempo, economie di progetto sul conferimento a
discarica e sull’acquisto di inerti di cava per la configurazione del medesimo parcheggio [alati. Scheda
Anagrafica, prot. n. 11534 del 10.12.2013).
L’amministrazione comunale si propone, pertanto, di sanare un’area destinata a parcheggio dei campo
sportivo, attualmente incompleta ed in stato di abbandono, dotata tuttavia di isole pedonali,
canalizzazioni per il deflusso delle acque piovane, pubblica illuminazione, cassonetto stradale realizzato
con stabilizzato di cava.
La scarifica di viale Ofanto produrrà 1050 mc di fresato, da impiegare nella bonifica dell’area di cui
sopra, estesa complessivamente 7091 mq. (elab. Appunti per la Valutazione Appropriata, prot. n. 3211
del 28.03.2014)
 
Descrizione del sito d’intervento
Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
- ATE di valore “A”;
- ATD botanico-vegetazionali: biotopo e zona umida;
- Vincoli faunistici: zona a gestione sociale;
Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:
6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP - territori contermini ai laghi (300m) [salina] 6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Zone Umide di Ramsar
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- BP - Parchi e riserve (RNS “Saline Margherita di S.”)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Zone umide della Capitanata” e ZPS “Paludi presso il Golfo di
Manfredonia”)
 
Ambito di paesaggio: Tavoliere;
Figura territoriale: Le saline di Margherita di Savoia.
 
Si segnala la presenza dell’IBA 203 denominata “Promontorio del Gargano e Zone Umide della
Capitanata”.
La superficie oggetto d’intervento, ubicata in agro di Margherita di Savoia, identificata catastalmente al
Foglio 16 con mappate n. 999 e tipizzata “FP3” - zona verde e sport - dal vigente PRG (come da
certificato di destinazione urbanistica n. 21/2013 agli atti con prot. n. 11534 del 10.12.2013) ricade nel
SIC “Saline Margherita di S.”, cod. IT9110005, esteso 4870 ettari, e nella ZPS “Saline di Margherita di
Savoia”, cod. 1T9110006, confluita ex DGR 1022 del 21/07/2005, nella più vasta ZPS “Paludi presso il
Golfo di Manfredonia”, cod. 1T9110038, di cui si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti
rispettivamente dalla scheda Bioltaly1 e dalla scheda trasmessa dal MATTM2 alla Commissione
Europea nell’ottobre del 2013:
 
______
1
http://93.63.34.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/parchi/nature2000/pp
ggfg/frfoggia/fr006fg.htm
2 http//ftp.dpn.minambiente.it/Natura2000/TrasmissioneCE 2013/schede mappe/Puglia/ZPS schede/Site
IT91100 pdf
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SIC “SALINE MARGHERITA 01 S.”, COD. 1T9110005
CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il sito è costituito da una vasta salina, realizzata nel sito dell’antico lago di Salpi, circondato da una
vegetazione alo- igrofita caratterizzata prevalentemente da salicornieti. Elevatissimo è la presenza di
avifauna acquatica e nidificante migratoria, che ha giustificato l’inserimento nella lista delle zone umide
di importanza internazionale.
 
HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Lagune(*) 60%
Steppe salate (*) 20%
Vegetazione annua pioniera di Salicornia e altre delle zone fangose e sabbiose 5%
Perderne alofite mediterranee e termo-atlamtiche (Arthrocnemetalia fruticosae) 5%
 
SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II
Rettili e anfibi: Emys orbicularis; Bombino variegata; Elaphe quatuorlineata.
Pesci: Alburnus albidus, Padogobius panizzai.
(*) Habitat definiti prioritari al sensi della Direttiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conservazione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.
 
VULNERABILITA’
Le cenosi della zona pedegarganica sono intrinsecamente a bassa fragilità e fortemente minacciate da
spietramento con frantumazione meccanica della roccia, aratura per messa a coltura. Pressione
venatoria elevata, alto rischio di incendi, sovrapascolo, attività estrattive devastanti; problemi da progetti
di sistemazione dei valloni, saltuariamente soggetti a piene stagionali devastanti. Insediamento di zone
industriali.
ZPS “Paludi presso il golfo di Manfredonia”, cod. IT9110038
 
QUALITA’ ed IMPORTANZA
L’insieme delle zone umide presenti rappresenta una delle zone più importanti a livello nazionale e
internazionale per l’avifauna acquatica. Le saline di Margherita di Savoia, dopo che le bonifiche hanno
distrutto quasi del tutto le zone umide salmastre naturali, ne hanno sostituito l’importante funzione
ecologica. Il susseguirsi di vasche a salinità e livello delle acque diversificato, determina infatti una
grande varietà di habitat. Di recente meta anni 90 nelle saline si è insediata una importantissima colonia
di Fenicotteri (Phoenicopterus ruber) nidificanti, molte altre sono le specie rarissime che hanno nelle
saline alcune delle colonie riproduttive più importanti di tutto il Mediterraneo, citiamo: Avocetta
(Recurvirostra avosetta), Gabbiano roseo (Larus genei), Gabbiano corallino (Larus melanocephalus),
Sterna zampenere (Gelochelidon nilotica).
Eccezionale è la recente osservazione nella zona di Frattarolo di un gruppo formato da circa 15-17
Numenius tenuirostris (Serra et al. 1995), tale osservazione rappresenta il gruppo più numeroso
segnalato di recente nell’intero paleartico.
La medesima superficie oggetto di intervento è ricompresa all’interno del perimetro della RNS “Saline
Margherita di Savoia”.
 
CONSIDERATO che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997 in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT-Puglia 2006 e 2011 e dalla disamina della documentazione allegata all’istanza, con particolare
riferimento a quella fotografica, l’intervento proposto interessa un’area già antropizzata, attualmente
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degradata;
- con nota agli atti di questo Servizio con prot. 2158 del 28/02/2014, I’UTB del Corpo Forestale dello
Stato, in qualità di Organo di gestione della Riserva Naturale Statale “Saline Margherita di Savoia”,
comunicava nulla osta all’esecuzione dei lavori prospettati, prescrivendo, presentandosene l’occasione,
“di sistemare l’area interessata prevedendo altresì la formazione di piccole aiuole verdi ovvero la
piantumazione, dove possibile, di alberi di specie autoctone (magari decorative, tipo melastro, perastro,
ciliegio, ecc)”;
- lo scrivente, chiamato a valutare per la prima volta la sostenibilità ambientale di un intervento
consistente nel ripristino di un’area di per sé degradata, interna ad un sito di rete Natura 2000, mediante
tuttavia l’utilizzo di un rifiuto ancorché non pericoloso, di cui al cod. CER 17.03.02 ex DLgs 152/2006 e
ss.mm.ii., altrimenti destinato a discarica, coinvolgeva il Dipartimento provinciale di BAT dell’ARPA
Puglia, al fine di esprimere proprie valutazioni in merito;
- il Dipartimento provinciale di BAT dell’ARPA Puglia, con nota acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 5561 del 10.05.2014, sulla scorta dei test di cessione conformi al DM n. 186 del
05/04/2006 relativi a n. 10 campioni di fresato bituminoso rivenienti dalla scarificazione stradale di viale
Ofanto e trasmessi allo scopo dal proponente, esprimeva parere tecnico favorevole alle attività di
recupero proposte, in coerenza con le leggi e le normative ambientali di riferimento;
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di
habitat di specie di interesse comunitario, a condizione che vengano rispettate le prescrizioni di seguito
indicate;
- la Provincia di Barletta-Andria-Trani e il medesimo Comune di Margherita di Savoia, per quanto di
competenza, concorrono alla verifica della corretta attuazione dell’intervento.
Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non
essendo il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC “Saline
Margherita di S.”, cod. IT9110005, e della ZPS “Paludi presso il Golfo di Manfredonia”, cod. 1T9110038,
ritenendo che non sussistano incidenze significative sui siti Natura 2000 interessati, si esprime parere
favorevole all’intervento così come proposto a patto che si pongano in essere le seguenti prescrizioni in
ossequio a quanto previsto dal PdG e relativo Regolamento:
- sia prevista la messa a dimora di essenze arboree ed erbacee, in particolare tamerici e biancospino,
con le modalità descritte nella scheda di azione IA 4 del Piano di gestione del SIC “Valloni e Steppe
pedegarganiche” e ZPS “Promontorio del Gargano”, approvato con DGR 346 del 10/2/2010;
- per tutto quanto non espressamente indicato sono fatte salve le indicazioni del Regolamento del Piano
di gestione del 51C “Valloni e Steppe pedegarganiche” e ZPS “Promontorio del Gargano”, approvato
con DGR 346 del 10/2/2010.
 
Verifica ai sensi del D.Lgs, n. 196/2003
 
Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli arti. 26 e 27 del DLgs 33/2013.
 
“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”
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Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA, e V.A.S.
 
 
DETERMINA
 
- esprime parere favorevole per il progetto denominato “Intervento nell’area del parcheggio del campo
sportivo di configurazione con fresato proveniente dalla realizzazione di un percorso pedociclabile con
sistemazione del piano viario di Viale Ofanto” proposto nel Comune di Margherita di Savoia (BT) dalla
medesima Amministrazione comunale ed ammesso a finanziamento a valere sull’Asse VII - Linea di
intervento 7.2. - Az. 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territoriale” del PO FESR 2007-13 della Regione
Puglia per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a condizione che vengano rispettate le
prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni qui integralmente
richiamate;
 
- di precisare che il presente provvedimento:
- è immediatamente esecutivo;
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
- ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso compatibili;
- è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
 
- di notificare il presente provvedimento, a cura dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche VIA e
VAS, all’Ufficio Tecnico - LLPP del Comune di Margherita di Savoia;
 
- di trasmettere il presente provvedimento:
- al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità);
- al responsabile della Az. 7.2.1, Linea di Intervento 7.2;
- alla Provincia di Barletta-Andria-Trani;
- al Corpo Forestale dello Stato (Ufficio Territoriale per la Biodiversità);
- al Dipartimento provinciale di BAT dell’ARPA Puglia;
 
- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente;
 
- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla piena conoscenza del presente atto ricorso
giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).
 
La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche
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Ing. Caterina Dibitonto
 
_________________________
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